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Manifestazione oggi alle 17,30 iliirtele Manin! s i 

V f 

Davanti alla sede Rai 
per imporre un'informazione 

corretta sulla «194 » 
Partecipano Borgna, Crucianelli, Fiori, Menduni, Rocco, Lagostena Bassi, 
Cortese, Del Pierre, Loy e Napoletano • Le altre iniziative sui referendum 

Dalle 15 alle 17 

Filo diretto 
con l'Unità: 

oggi rispónde 
Andrea Barbato 
Domani sarà la volta 
di Isabella Rosselli™ 
e di Ileana Ghione 

I Andrea Barbato, Isabel­
la Rossellini, Ileana Ghio­
ne: tre nomi e tre volti 
noti a tu^tl, tre perso­
naggi di grande notorietà. 
Saranno i protagonisti, 
tra oggi e domani, del 
e filo diretto» dell'Unità 
con I lettori sulla legge 
134 che radicali e Movi­
mento per la vita,vorreb­
bero cancellare dalla no­
stra legislazione. Cosa 
succederebbe se l'aborto 
fosse cancellato dalla 
nostra legislazione? Quali 
i punti della legge da mo-. 
dificare e migliorare? Co- " 
me rispondere al massicci 
attacchi che dà più' parti 
vengono sferrati ad una 
legge strappata dopo anni 
di lotte? A queste e a 
tutte' le altre domande 
che vorrete porgli, rispon­
derà oggi Andrea Barba­
to, giornalista Rai. Sf 
potrà telefonare dalle 
15,15 alle 17 ai numeri 
4950351-2-3 O al 4950141. 

Domani, Invece, sarà il 
turno di due donne — Isa­
bella Rossellini e Ileana 
Ghione — che, partecipan­
do alla nostra Iniziativa, 
hanno voluto testimoniare 
il proprio personale Im­
pegno a difesa della 
legge. Isabella Rossellini 
risponderà ai lettori dalle 
I I alle 13, Ileana Ghione 
dalle 15 alle 17. 

< Una informazione corretta, 
non faziosa, Ubera, che dia a 
tutti la possibilità di sceglie­
re secondo ragione e coscien­
za »: è la parola d'ordine del­
la manifestazione che si ter­
rà oggi alle 17,30 in viale 
Mazzini, proprio sotto la sede 
della Rai, che si è distinta 
in questi ultimi tempi per fa­
ziosità, appunto, e scorrettez­
za nell'informazione sulla leg­
ge 191 che — oltre a tutela­
re la maternità — disciplina 
l'interruzione di gravidanza. 

Una manifestazione, insom­
ma, che rivendica il diritto di 
tutu i cittadini ad una infor­
mazione più ampia, più esau­
riente ma soprattutto meno 
mistificata su questo delicatis­
simo tema. All'incontro parte­
ciperanno Gianni Borgna, del­
la segreteria regionale del 
Pei; la Cooperativa MTC; Fa-
miano Crucianelli, deputato 
del Pdup; Giuseppe Fiori, di­
rettore di « Paese Sera >; En­
rico Menduni, presidente del­
l'Arci: Emmanuele -Rocco. 
giornalista della Hai; Tina La­
gostena Bassi, avvocato; Tito 
Cortese, giornalista Rai; Gra-
ziana Del Pierre, medico del-
l'ospedale San Giacomo; Nan­
ni Loy, regista; Pasqualina 
Napoletano, della segreteria 
della Federazione Pei e i con­
siglieri d'amministrazione del­
la Rai Ignazio Pirastu, Giu­
seppe Vacca e Giorgio Tecce. 

Continuano intanto le inizia­
tive per la difesa della 194 
in tutta la città. A testimo­
niare l'interesse per questa 
grande battaglia molte le te­
lefonate che sono giunte l'al­
tro giorno in redazione a Lau­
ra Betti, protagonista del no­
stro «filo diretto» con i let­
tori. In maggior parte donne, 
molte si sono soffermate sul­
l'atteggiamento della ' Chiesa 
che proprio in questi giorni 
ha < sfoderato » una « vis » 
polemica degna forse di mi­
glior causa dopo anni di si­
lenzio quando la vergogna, del­
l'aborto clandestino dilagava. 
«Pensi, signora — ha detto 
una giovane donna —;k> ho 

-abortito, éd'è'come se mi sen- ' 
tissi contàananiehté in pecca­
to... Non so, ma è che sono 
così confusa... ». Poi un atti­
mo di silenzio... «Ma dica un 
po' — ai riprende — non sarà 
che è la Chiesa, questa volta. 
che non capisce le dorme? Che 
manca di carità cristiana? Od­
dio, guardi che io sono cre­
dente, sa. non è mica facile 
per me dire queste cose... Ma 
come si fa. come si fa, dico 
io, a non capire che ogni vol­
ta che una rinuncia a un fi­
glio è come se morisse? Dav­
vero. sa?... Un figlio, che so, 
è come una parte di noi... ». 
Più che un colloquio è stato 
uno sfogo di una donna qua­
lunque, una come tante. 

E torniamo ora alle inizia­

tive in difesa della 194 in tut­
ta la città. Alle 18 indetto dai 
comitati di quartiere Trieste, 
Salario e Parioli si terrà, nel­
la sede della II circoscrizione 
in piazza Gimma un incontro 
sulla 194. Interverranno Gra­
zia Ardito (Udi); Giovanni 
Troianiello (radicale) e Gra­
ziella Acerbi (Movimento per 
la vita). 

A Decima, alle 19, al cen­
tro sociale l'assessore regio­
nale agli enti locali e all'assi­
stenza Leda Colombini incon­
trerà le donne in un dibattito 
pubblico. Nel primo pomerig­
gio, alle 15,30, le operaie del­
la Sacis si incontreranno per 
discutere dei referendum con 
Laura Vestri (Pei), Carla 
Mazzuca (Pri) e Beatrice Can­
nata del Pdup. Ancora, da se­
gnalare il dibattito che si ter­
rà alla sala condominiale del­
l'edificio 12-13 del terzo set­
tore organizzato dal comitato 
di quartiere di Colli Aniene. 
Vi parteciperanno Gianni No-
ceUa, .direttore di COM Tem­
pi Nuovi; padre Teonrino Ron­
di della parrocchia di Santa 
Maria del Soccorso. Angelo 
Tempestini segretario regiona­
le del partito radicale e Anna 
Maria Ciai deputato del Pei. 

Da ricordare inoltre che — 
in difesa della legge 194 — 
si sono mosse anche le lavo­
ratrici della Feal di Pomezia. 
«Il referendum per l'abroga­
zione della legge — si legge 
in un loro comunicato — è 
un argomento che riguarda 
principalmente noi donne, per­
tanto vogliamo esprimere il 
nostro rifiuto alla proposta di 
cancellazione della 194. Que­
sta legge non deve essere 
considerata come una "auto­
rizzazione a sopprimere una 
vita in embrione " bensì un 
passo importante per l'educa­
zione degli uomini e delle don­
ne a? problemi sessuali e quin­
di alla prevenzione. Sì deve 
giungere ad una maturità ta­
le — proseguono le operaie 
della Feal — per cui diventi 
l'eccezione il ricorso all'a­
borto». 

Ihflne> si " è' pronunciata'per 
la difesa ^élla legge 194 la 
Federazione., giovanile ebraica 
d'Italia. La legge — spiega 
un comunicato diffuso dal con­
siglio esecutivo della FGEI — 
non è in contrasto con una 
importante corrente del pen­
siero tradizionale ebraico. Di­
versamente da una legislazio­
ne più restrittiva di deriva­
zione cattolica, permette una 
più vasta gamma di scelte 
possibili alle autorità ebrai­
che (rabbini e medici) che so­
no chiamate a decidere sui 
casi di interruzione di gravi­
danza. E' opportuno — con­
clude i l comunicato — che si 
cerchi di risolvere la dram­
matica situazione sociale an­
cora oggi esistente. 

La Provincia ha riunito i comuni: così si affronta il terremoto 

Ai Castelli arrivano tècnici e roulotte 
Gli amministratori hanno avanzato le loro richieste - Ecco quello che può essere risolto - Il 
« caso » di Monteporzio - La situazione non è ancora drammatica, ma nemmeno tranquilla - Me­
no scosse, però la terra continua a tremare - Allarme per i palazzi dei vecchi centri storici 

Questi i danni 
comune per comune 

Questa è in sintesi la sltuailone nel comuni più colpiti. 
MARINO — Sono state finora evacuate 29 famiglie, 90 

persone, alloggiate In 2 alberghi e nella scuola • alberghiera, 
tranne otto famiglie. Il sisma ha imposto la chiusura di un 
asilo usato come ricovero per gli sfrattati. 

ARICCIA — C'ò bisogno di prefabbricati e roulottes per 
le famiglie sgombrate da 6 edifici. 170 bambini delle due 
materne non possono andare a scuola, il municipio 4 peri­
colante e l'ufficio di collocamento è stato chiuso. Inagibile 
è anche un'ala dell'ospedale Spolverini e la chiesa, opera 
del Bernini. 

ALBANO — Numerose abitazioni sono state dichiarate 
inagibili, e le richieste di verifiche sono moltissime, oltre 
200. Gli amministratori non hanno nessuna disponibilità 
alloggiatlva. 

LANUVIO — E' stata chiusa la scuola elementare ed una 
decina di edifici sono lesionati. L'IACP da un anno tiene 
fermi I lavori in un cantiere per la costruzione di 52 alloggi. 

NEMI — E* stata sgombrata la scuola materna e l'an­
nesso istituto delle suore. In pericolo l'ufficio poetale e le 
abitazioni sul costone del lago, nonché l'ambulatorio comu­
nale che non funziona. Si chiedono tende e roulottes. 

MONTEPORZIO — Le lesioni erano precedenti al sisma, 
su case del '600. Inagibile l'antica chiesa di 8. Gregorio 
Magno. 

ROCCA DI PAPA — OH «sciacalli» hanno rubato 2 
milioni la notte del sisma In Comune. Chiusi due stabili. 

VELLETRI — Sgomberato II tribunale, pericolante il 
municipio. • 

Le scosse sembrano dimi­
nuire, (ieri « solo » due ») ma 
le preoccupazioni no. I sismo­
logi insistono nel catalogare 
il terremoto dei Castelli col 
termine di « sciame ». Vuol 
dire che ci saranno ancora 
per diverso tempo frequenti 
scosse senza però superare 
gradi elevati della scala 
Mercalli. Le case, quindi, non 
crolleranno, ma - i problemi 
per le popolazioni saranno 
ugualmente molti, sia mate­
riali che psicologici. 

Ieri pomeriggio, per la pri­
ma volta, tutti i più diretti 
interessati si sono ritrovati 
nel municipio di Marino a 
discutere. Anzi, le parole so­
no state poche in verità. La 
Provincia aveva organizzato 
questa riunione ~ soprattutto 
per intervenire il più presto 
possibile, e fare un vero e 
proprio bilancio della situa­
zione. E così è stato. Al mi­
crofono si sono avvicendati 
sindaci, assessori, sismologi. 
tecnici, accogliendo l'invito 
alla concretezza rivolto dal 
vicepresidente della Provin­
cia Angiolo Marroni. In pra­
tica si trattava di affrontare 

i primi tre problemi fonda­
mentali a pochi giorni dal­
l'avvio di questo e sciame »' 
sismico: un « inventario » dei 
danni e delle richieste di aiu­
to da parte delle amministra­
zioni. un elenco delle dispo­
nibilità immediate da parte 
dell'amministrazione provin­
ciale («abbiamo mezzi e uo­
mini » ha detto Marroni, « do­
po l'esperienza avviata al 
Sud») la creazione di un or­
ganismo di coordinamento 
per tutti gli interventi. 

E' ovviamente quello del 
coordinamento il problema 
dei problemi. Dovranno agire 
insieme, ha detto Marroni, 
tutte le amministrazioni loca­
li. le unità sanitarie locali, 
i distretti scolastici, la Pro­
vincia. avendo come punto 
di riferimento il servizio del­
la protezione civile, i 

Per questo il prossimo in­
contro sarà con il prefetto. 
responsabile a nome del go­
verno. anche per esaminare 
il piano già predisposto dallo 
Stato ma non ancora reso 
noto. Nel frattempo, per i 
problemi più urgenti, saran­
no a disposizione fin dai pros­

simi giorni i tecnici pagati 
dalla Provincia che effettue­
ranno i rilievi richiesti sugli 
stabili lesionati o pericolanti. 
Fin qui l'impegno della Pro­
vincia. Con un accenno mol­
to duro da parte dì Marroni 
alla vicenda dell'osservatorio 
di Monteporzio: «non è pen­
sabile che una struttura co­
me quella — ha detto — fun­
zioni solo alcune ore al gior­
no. Da chi dipende? Chi de­
ve risolvere ì problemi or­
ganizzativi e di organico? I 
rilievi dei sismografi e la 
ricerca in questo campo pos­
sono anche prevenire cata­
strofi. Dunque qualcuno do­
vrà pur provvedere. E subito. 
Anche un tecnico dell'osser­
vatorio, Gasperini, ha parla­
to del caos di quella strut­
tura. che è anch'essa lesio­
nata senza aver nemmeno su-
bito scorse. A chi chiedeva 
notizie giornaliere sull'anda­
mento del sisma, il tecnico 
ha risposto che non esiste 
nemmeno una macchina per 
fotocopie. «Potete però tele­
fonare ai numeri 944134, op­
pure 944054. dalle otto alle 
22. vi daremo tutte le infor­

mazioni che vorrete ». 
L'affollata assemblea dì 

Marino è continuata poi con 
l'elenco delle doglianze da 
parte dei sindaci, con le ri­
chieste di interventi soprat­
tutto ' dei tecnici, di tende, 
roulotte per le numerose fa­
miglie dei centri - storici 
« sfrattate » dal terremoto. 
Già. perché molte persone 
continuano a non fidarsi, e 
preferire il freddo di una 
tenda al rischio di restare 
in casa. Ma c'è anche chi 
ha avanzato proposte meno 
immediate e più generali, co­
me il sindaco di Lanùvio. 
« Dobbiamo cogliere questa 
occasione — ha detto — 
e pensare anche al futuro 
di questi nostri centri storici. 
La loro ristrutturazione non 
è mai avvenuta dal dopo­
guerra ad oggi. E' ora di 
mettere in piedi un comitato 
tecnico scientifico che comin­
ci a pensarci ». Il meccani­
smo di solidarietà tra i cen­
tri semiterremotati è dunque 
scattato. Nella speranza che 
i guasti da rimediare siano 
limitati a quelli previa nei 
progetti della Provincia 

In piazza i lavoratori della più importante fabbrica elettronica 

« 

In corteo con il sindaco: 
la Voxson non si arrende » 

I dirigenti sindacali della 
fabbrica si presentano alla . 
manifestazione 'distribuendo 
un foglietto, scritto a mano. 
Sopra ci sono segnati gli slo­
gan che i lavoratori della 
Voxson dovrebbero urlare al , 
loro corteo. Ma le parole d'or- -
dine sono lunghe, complicate. < 
Così le centinaia di operaie ; 
e operai che ieri hanno sfi­
lato per le vie del centro le 
parole d'ordine se le sono in­
ventate- sul momento. Paro­
le d'ordine dure, «cattive», 
come si dice in gergo sinda­
cale, come le possono urlare 
quelli che da dieci mesi so­
no in cassa integrazione e a-
spettano di poter rientrare in 
fabbrica. 

Mentre qualcuno distribui­
sce ai lati di piazza Indipen­
denza i volantini, il servi­
zio d'ordine lavora per siste­
mare il corteo. In testa c'è 
lo striscione: «No alla chiu­
sura della Voxson». E non 
è uno slogan campato in 
aria: mai il pericolo che la 
azienda, una delle più gran­
di della città, possa chiudere 

All'azienda, 
retta da 

un commissario, 
manca :*--

denaro liquidò , 

i battenti è stata cosi vici­
na. Alla Voxson manca de­
naro liquido, mancano i sol­
di Prima, quando lo stabili­
mento di Tv color era gesti­
to da un personaggio come 
Ortolani, nessuna si faceva 
scrupoli Poi, quando la bat­
taglia dei lavoratori ha co­
stretto alle dimissioni l'« im­
prenditore» incapace ed è 
arrivato il commissario giu­
diziario, gli sportelli delle 
banche si sono chiusi. Cosi 
il piano elaborato dal com­
missario rischia di restare 
sulla carta. 

Ma la colpa — perché col­
pe ci sono — è anche e so­
prattutto del governo, bersa­

gliato, durante la manifesta­
zione di ieri con molti slogan, 
alcuni irripetibili. H ministro 
dell'Industria non ha mai 
detto una parola sulla ver­
tenza, nonostante gli impegni 
e. le richieste non si è mai 
espresso sull'ipotesi di holding 
che da più parti è stata, avan­
zata (Olia società Che* rag­
grupperebbe la Voxson, la 
Emerson e l'Indesit). E non 
ha mai detto-nulla sui fi­
nanziamenti a tasso agevo­
lato che dovrebbero arrivare 
alla, fabbrica .suHa Tibur-
tina. 

Cosi ora la Voxson si trova 
a riprendere la produzione 
(grazie alla Regione sono sta­
ti trovati quattro miliardi) 
seppure in misura ridottissi­
ma, ma non ci sono pro­
spettive. E il problema non 
riguarda solo ì L800 operai. 
Riguarda il futuro della cit­
ta. U suo sviluppo che non 
può essere legato solo all'al­
largamento del terziario. 

Insomma, Roma non può 
perdere una delle poche fab­
briche sane. Lo hanno det-

^ •••• . . ^ • • • • • • ! l « 

• & . * ' > 

P^ *"»U~^^ 
« V M S i, ^Jt 

Abr-i* 
« t: 

F- m* 

to 1 sindacati, e Io ha det­
to anche l'amministrazione 
comunale. Sui muri della cit­
tà da qualche giorno sono 
stati affissi i manifesti, fir­
mati dal sindaco, in cui la 
giunta esprime la solidarietà 
agli operai. E ieri il compa­
gno Luigi Petroselll si è pre­
sentato all'appuntamento in 
piazza. 

In prima fila, assieme ai 
dirigenti della Fini e al ser­
vizio d'ordine ha anche sfi­
lato per le vìe della città. 
E' stato il segno tangibile 
che l'amministrazione comu­

nale non solo discute e dibat­
te dei problemi dell'economia 
cittadina, ma si schiera: ed 
è dalla parte degli operai. 

n lungo corteo (ci sono an­
che le delegazioni di altre 
fabbriche e posti di lavoro: 
Fatme, Selenia, Depuratore 
Est, Setolar!) passa per piaz­
za Barberini via Nazionale, 
il Pantheon. Qui a portare la 
solidarietà ai dipendenti del­
la Voxson ci sono anche il 
pro-sindaco Benzeni e l'as­
sessore regionale all'Indu­
stria, U compagno Cicciotti. 

La manifestazione ai scio­
glie, ma la giornata di lot­
ta non finisce qui. Stavolta. 
assieme alla Firn ci sono an­
che tutte le istituzioni e la 
presidenza del consiglio non 
può rifiutarsi di ricevere una 
delegazione (altri lavoratori 
si sono incontrati col grup­
pi parlamentari). Agli operai 
un funzionario ha detto che 
d'ora in avanti ci sarà mag­
giore attenzione del gover­
no sui problemi della Voxson. 
Insomma, un primo risultato 
i lavoratori e le amministra­
zioni lo hanno strappata • 

L'Iacp vuole disfarsi dei propri locali: protestano gli artigiani 

Se vendono i negozi per noi è la fine » 

Conferenza stampa alla Cna - Prezzi troppo alti, condizioni impossibili - Impedire la vendita a ferzi - « Ci sarebbero mag* 
giori entrate se si aumentassero i canoni di affitto » - Solo 60 giorni per esercitare il diritto di prelazione - « E' un modo per 
espellere questi lavoratori dai loro quartieri » - Colpiti Trionfale, Mazzini, Monte Sacro, la Montagnola - Le proposto alternative 

I primi a ricevere la notifi­
ca seno stati i negozianti di 
Trionfale, più di un mese 
fa. E adesso le stesse lettere 
stanno arrivando ai commer­
cianti e agli artigiani di Maz­
zini, della • Montagnola, del­
l'Appio-Latino, di Monte Sa­
cro. L'Iacp vuole vendere 
gran parte dei locali di sua 
proprietà' e invita gli affit­
tuari a esercitare, come si 
dice, il diritto di prelazione. 
Ha posto un termine di 60 
giorni e aspetta la risposta 
dei negozianti. Ma i prezzi 
fissati dall'istituto (quelli di 
mercato) sono quelli che so­
no. Si parla di 80, 100. 200 mi­
lioni, che è davvero difficile 
racimolare in un paio di me­
si. E allora in queste condizio­
ni non è fuori Iucgo temere 
r«assalto» dei grandi grup­
pi finanziari, delle, catene di 
distribuzicne, dei ~ nomi fa­
mosi nel mondo del commer. 
ciò. n risultato finale sareb­
be l'espulsione di migliaia di 
artigiani dai loro quartieri. 

II rischio è grosso. Per 
questo la Cna (ccnfederaslo-
ne nazionale degli artigiani) 
ha preparato un pacchetto di 
proposte che è stato conse­
gnato al presidente delllacp 

AGENZIA PEGNO 
MARIO GIAMPAOU 

Via Rasella 34-3$ 

Il giorno 11 giugno '81 
vendita pegni scaduti pre­
ziosi e non preziosi dal 
numero 21375 al numero 
222*1 

(e che è stato illustrato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa). Nel documento si 
chiede che non vengano as­
solutamente allargate a « ter­
zi » le offerte di vendita, che 
sia data agli artigiani la pos­
sibilità di scegliere tra l'ac­
quisto e il fitto, che infine 
venga discusso (per chi ha 
intenzione di comprare) il 
prezzo di vendita. Ma la Cna 
pone anche un'altra condi­
zione alternativa: l'adegua­
mento del canone di affitto, 
che verrebbe rivisto in base 
a determinati - meeoaMami 
«(vetustà - dell'edificio, zona. 
strada su cui si affaccia il 
negozio, stato di conserva­
zione dell'immobile), e In 
questo modo — dice Adriano 
Aletta, presidente della Cna 
provinciale — llacp avrebbe 
ugualmente un utile». Il mo­
tivo per cui l'istituto ha of­
ferto in vendita i locali, 
è che le condizioni finanzia­
rie non sono tanto felici. 
L'IACP ha un deficit ,di 130 
miliardi, n governo se ne la­
va le mani (una proposta di 
lega* del PCI giace in Com­
missione, da 1 armo) e 1 sol­
di per andare aranti da qual­
che parte bisogna • trovarli. 

E* nato 
Francesco 

E* nato ieri notte fl pie-
colo Francesco, primo figlio 
di Silvia Oarambols e Da­
niele Martin ,̂ nostri caris­
simi colleghi di lavoro. 

Al neonato, a Silvia e Da­
niele gli auguri più Tifi di, 
tutta la redattone defTOhltè. 

Insomma fi guaio è che 1' 
IACP è quasi costretto a ven­
dere. 

Oggi comunque si do­
vrebbe -riunire il consiglio 
di amministrazione del-
l'IACP e, se non ci saran­
no difficoltà politiche, ver­
rà una prima risposta alle 
richieste degli artigiani- < In 
ogni caso — dice Bartolo 
Mazzarella, negoziante di 
Trionfale — questa linea 
dell'istituto non passerà. Noi 
già stiamo attraversando una 
crisi difficilissima. Calano 
le vendite, in alcune ditte si 
licenzia. La gente compra di 
meno. Vendere i negozi, co­
me vuol fare l'Iacp, lignifica 
cacciare gli artigiani dal 
quartiere, aggiungere crisi a 
crisi senta una «r ia politi­
ca amministrativa». 

in tutta questa vicenda Ce 
anche un aspetto legale. Al­
cuni artigiani, infatti, han­
no già inviato una diffida al­
l'istituto. Perone? Perché nel 
77 riaep inviò ina lettera 
ad ogni ni sortente con la 
quale si invitava a compra­
re il locale (col solito dirit­
to di prelazione). Aderirono 
in mora. SI pagarono le spe­
se inutfali (30 mila lire), poi 
non s e n e eeppe più niente, 
e A questo punto — dice l'av­
vocato De Felice, legale di 
alcuni artigiani — llacp ci 
deve spiegare che cosa è suc­
cesso. E perehe dopo quat­
tro anni si presenta la stes­
sa proposta però coi prezzi 
moltiplicati ». Nel "77 fl prez­
zo lo avrebbe dovuto fissare 
una apposita commissione 
(secondo un decreto del go­
verno). Ma quella commi*. 
stcne non s'è mai riunita. 
« Ncn è colpa nostra — dice 
Di Staso, un negoziante. — 
C noi non slamo disposti a 
farcì togliere fl lavoro». 

Manifestalo gli hamiicoppati 
per una reali iiriefjrazfene 

< Non vogliamo pagare " sempre * noi fl 
presso dalla crisi». Era questo lo slogan-
della manifestazione svoltasi ieri a piazza 
S A Apostoli promossa dalla Lega naziona­
le per il lavoro agli handicappati, c i sono 
stati anche momenti di tensione quando i 
presenti hanno tentato di formare un cor-
tee per andare a ptaaaa Montecitorio. La 
pollala ha fatto quadrato e i manifestanti 
hanno dovuto rinunciare. Una delegazione, 
comunque, è stata ricevuta dalla presiden­
te della Camera, Nilde Jotti alla quale è 

, (Mosejss1 ^ajaawapvw «sa •au^^wwaaragBi^p a #eoaj7 arasele» 

di iniziativa popolare, 

'• Intanto sui problemi dell'handicappato, 
sulla loro integrazione nel mondo delia 
scuola, del lavoro, della società, sf apre 
domani un importante convegno organiz­
zato dal Comune. Un filmato, tre tavole 
rotonde e cinque gruppi di lavoro saranno 
la base di una discussione e approfondimen­
to operativo su come la città ha risposto 
finora alle esigenze e al bisogni dei citta­
dini portatori di handicap, lfa sopYattutto 
in occasione dell'Anno Internationale del­
l'handicappato si vogliono cercare risoluzio­
ni e proposte concrete perché tutti vedano 
riconosciuto fl loro diritto a vivere, lavora­
re, essere assistiti e curati. Diventare final­
mente a tutti gli effetti «uguali» agli altri. 

feetatione di Ieri. 

Misterioso delitto ieri mattina all'alba a Cura di Vetrallo 

L'uccidono a fucilate perché 
non vuol dar loro la benzina 

Dei giovani hanno bussato in casa di Domenico Cupetii 
Chiedevano carburante • Si è rifiutato e gli hanno sparafo 

Un uomo Domenico Cupel-
H è stato ucciso a fucilate ieri 
mattina all'alba, nella sua ca­
sa di VetmUa, in provincia 
di Viterbo, sul delitto, avve­
nuto in circostanze misterio­
se, stanno ora indagando 1 
carabinieri per cercare di ri­
costruire la dinamica del­
l'oscuro episodio. 

Secondo la testimonianza 
della moglie di Domenico Cu-
pelli sembra che verso le due 
del mattino alcuni giovani 
hanno buwslo aDa parta del­
la loro abitazione. Domenico 
CupeUi si è alzato dal letto 
e è andato ad aprire. I gio­
vani chiedevano della misce­
la o benzina forse per un 
motorino rimasto in panne. 
L'uomo irritato per essere sta­
to svegliato cosi di soprassal­
to ha risposto bruscamente 
alla toro richiesta provocan­
do la reazione dei teppisti. 

Poco più tardi infatti la 
moglie ha sentito del colpi 
di fucile provenienti dal giar­
dino, è corsa fuori e ha tro­
vato 11 marito riverso per 
terra in una pozza di san­
gue. I giovani erano già fug­
giti e finora nonostante le 
ricerche disposte dal coman­
do dei carabinieri non han­
no avuto alcun esito. 

D'altra parte nessuno li ha 
visti in faccia, chiedevano 
del carburante, ma non è 
detto che dovesse servire ne­
cessariamente per una moto. 
Troppo pochi quindi 1 parti­
colari e gli elementi per cer­
care di capire i perchè di 
usi "delitto cutnotuto. 
sembra, senza un motivo. 

Rocambolesco tentativo di foga ad Arteoa 

Rapina la banca e tiene 
in ostaggio una donna 

Aveva assaltato. poco prima un'agenzia 
Nell'agguato feriti il complice e una guardia 

con un complice la 
con il bottino 

• si barrica in un cascinale 
tenendo in ostaggio una don­
na. Marcantonio Posta, (que­
sto il nome del bandito, pe­
raltro già ricercato e colpito 
da tre ordini di cattura) que­
sta volta non c'è l'ha fatta. 
Si è arreso alla polizia dopo 
lunghe trattative con il suo 
avvocato. 

Tutto è cominciato nel Ban­
co Pio XII ad Artena. nel 
primo pomeriggio di ieri. Po­
co prima delle 14, quando la 
agenzia stava per chiudere. 
sono entrati due banditi. So­
no arrivati con una grossa 
motocicletta, si sono fatti con­
segnare dagli impiegati circa 
quaranta milioni e poi, dopo 
aver ferito gravemente una 
guardia giurata che cercava 
di fermarli, sono riusciti ad 
allontanarsi. 

Più tardi, peto, una volta 
scattato l'ananas, sono stati 
intercettati dal carabinieri 
Una pattuglia ha comincia­
to a « tallonare » la Mini che 
i due avevano rubato e tra 
I bantttl • g* a*gj* è nato 

nuove» sparatoria. Nel 

conflitto uno dei malviventi 
è stato colpito e. trasportato 
all'ospedale di CoUeferro so­
lo a tarda aera ha detto il 
suo nome: a} chiama Marco 
Corini ed ha 37 anni. Addos­
so gli agenti rU hanno tro-' 
vato una pistola calibro t. 

L'altro invece proseguiva 
la sua disperata corsa a pie­
di. Arrivato a S. Colle del 
Giudice è entrato in un ca­
scinale: dentro c'era solo la 
proprietaria. Fausta Del Vec­
chio. Per più di tre ore Mar­
cantonio Posta l'ha tenuta 
prigioniera tenendola sotto la 
minaccia delle armi. Poi si 
è consegnato ai carabinteti 
che avevano circondato l'edi­
ficio. 

Culla 
B7 nata Alice, figlia del 

compagni Katia e Bruno Ho-
magnoli, della sezione di 
Oensano. Ai due compagni e 

l'Unità. 

i - "^/.u.wr.i; .^'^-
K 

:.- J * i i- ,<.\ 


